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Mario Selis, uomo di fiducia di Castellari, 
al suo arrivo a Civitavecchia per essere 

Interrogato dal sostituto procuratore Davide lori. 
A destra, Il ritrovamento del corpo dell'ex 

funzionarlo delle Partecipazioni statali 
Paolo Quinto/Ap e Alberto Pais 

Castellari, il mistero della salma 
Interrogato Selis. «Stanno ricattando i parenti» 
«Qualcuno ricatta i parenti di Castellari. Non si spieghe
rebbe altrimenti il loro atteggiamento: nessun nome sulla 
tòWBà'Je l'oìStih'à'̂ ohe'wa dire che'e' suicidio"'»;' È'1 'opinione 
d ia r io Sélis, il .custode della villa, tornato alla cronaca 
dopo le rivelazioni fatte in un'intervista su Epoca*' Ieri è 
stato interrogato per dieci ore dal magistrato e ha confer
mato tutto: le minacce ricevute da un agente di Ps, le tele
fonate, i misteri. Forzato a Torino l'ufficio dei periti. 

ANNATARQUINI 
• La notte scorsa, mentre Mario 
Selis, il custode di villa Castellari 
era giù in viaggio dalla Sardegna 
per sottoporsi al quinto interroga
torio, qualcuno ha cercato di forza
re la porta dell'istituto di medicina 
legale di Torino dove sono custodi
ti i reperti raccolti per l'ultima peri
zia sulla morte del manager. Quel
la disposta dal pm Davide lori per ;' 
cercare di stabilire come mori Ser- ' 
gio Castellari. La denuncia e stata . 
presentata ieri proprio da uno dei <•' 
periti, il professor Carlo Torre, an
che se il medico legale ha subito 
precisato che dal laboratorio non è 
stato sottratto nulla. Un nuovo col-. 
pò di scena dunque che si aggiun
ge alle dichiarazioni rilasciate ieri • 
da Mario Selis al magistrato che se- ' 
gue le indagini. «Secondo me - ha 
detto il custode - i familiari di Ser
gio Castellari sono ricattati. Non si 
spiegherebbe altrimenti il loro at
teggiamento: nessuna lacrima ai 
funerali, nemmeno un fiore, sep- , 
pellito in una cappella di amici, ; 
senza nemmeno il nome sulla ' 
tomba». . . -• 

Dieci ore di interrogatone senza 
interruzione. Il quinto, per Selis, da 
quando il cadavere di Castellari 
venne trovato nella campagna di 
Sacrofano. Il custode è entrato nel-

. la stanza del magistrato alle 9 e 30 
del mattino e ne è uscito alle sette 
di sera, stremato. Nemmeno una 

' parola, solo un «sono stanco, la-
', sciatemi in pace», sbiascicato pri

ma di infilarsi in ascensore e fuggir 
via. La sua convocazione era stata 
decisa dopo un'intervista rilasciata 
al settimanale Epoca nella quale 
aveva rivelato circostanze nuove 
che ieri, sotto pressione, ha confer
mato senza sbavature. Ha confer
mato le minacce ricevute da un 
misterioso «agente barbuto», le te-

• Icfonate «troppo tempestive» di 
Giovanni Castellari, il mistero dei 
quattro bossoli nella pistola e quel
lo dei polpastrelli tagliati di netto. 
Si e detto convìnto che il suo dato
re di lavoro è stato ucciso, ma non 
ha potuto fornire elementi a con
ferma della tesi. 
L'agente barbuto. Selis parla di 
un agente, che nei giorni che pre

cedettero il ritrovamento del cada
vere, lo minacciò intimandogli in 
maniera decisa di non parlare con 
nessuno, «Pensiamo che' sia scap
pato - avrebbe detto a Selis». E ieri 
Selis ha ribadito il concetto. «Aveva 
un tono perentorio e mi disse di ta
cere». L'agente è stato però identifi
cato e già interrogato. Si tratta di un 
ispettore di polizia delle volanti, un 
Sardo. Al magistrato ha riferito di 
aver solo voluto tranquillizzare il 
custode circa un ipotetico coinvol
gimento nella vicenda. 
La telefonata di Giovanni Ca
stellari. È un piccolo giallo e nem- . 
meno troppo irrilevante. Alle due 
del pomeriggio, diverse ore prima 
che Castellari scrivesse le lettere 
d'addio, Mario Selis ricevette due 
telefonate dal figlio del manager. ' 
La prima arrivò verso mezzogior
no. «Sergio Castellari aveva lasciato 
una busta per il figlio. Giovanni mi 
chiese di guardare cosa ci fosse 
dentro: c'era solo un assegno. Glie
lo comunicai e lui mi disse che sa
rebbe passalo a prenderlo. Cosi fe
ce». Ma alle due arrivò la seconda 
telefonata. «Mi chiese se il padre 

. era in casa e se c'era ancora la pi
stola. Andai a vedere, non c'era • 
più. Li per li non mi venne in men
te di domandare perchè si interes
sasse alla pistola». Ma invece è pro
prio questo il punto controverso. . 
Le lettere d'addio, Castellari, le 
scrisse tra le tre e le quattro del po
meriggio, seduto in un ristorante. 
Le consegnò al suo amico, il signor 
Botta, alle otto di sera. Perchè allo
ra Giovanni si informava della pi
stola fin dalla mattina? In questi 
giorni il figlio del manager ha 
smentito questa circostanza di

chiarando di aver chiamato Selis 
non prima delle 18. Ma quella tele
fonata è invece agli atti del pm e 
l'ora è quella indicata da Selis, le 
14, • , - . 
La pistola. Qualche tempo prima 
della tragica morte dell'alto diri
gente delle Partecipazioni Statali la ' 
villa venne perquisita dalla Guar
dia di Finanza impegnata nel!' in
chiesta sulla vicenda Enimont. Se
lis ricorda bene. «La pistola di Ca
stellari era la, sul tavolo, con il tam
buro aperto. -C'erano quattro 
proiettili e non cinque come si era 
sempre detto». Ma di questo parti
colare ha dato una spiegazione. 
«Spesso Castellari la usava per fare 
il tiro a segno. Poteva capitare che 
1' arma nmanesse con pochi colpi, 
altre volte però veniva completa
mente ricaricata e messa nel cas
setto». Tuttavia, dal giorno della 
perquisizione, sembra che il ma
nager non abbia più toccato la pi
stola. E di quel rapporto della Fi
nanza dove viene descritta l'arma, 
non c'è traccia nei verbali, né qual
cuno ha pensato di comunicarlo ai , 
periti che attualmente stanno inda
gando sulla morte e che proprio 
sull'assenza di un proiettile basano 
parte dell'ipotesi dell'omicidio. -
Il ritrovamento del cadavere e II 
riconoscimento del corpo. Nes
sun mistero sul ritrovamento del, 
cadavere: Selis ha detto di esser 
stato male interpretato. Castellari 
lo trovarono due agenti, lui venne 

, chiamato poco dopo. Quanto al ri
conoscimento invece, custode e 
magistrato smentiscono ancora le 
dichiarazioni di Giovanni. Mente il 
figlio di Castcllan quando dice che 
il padre venne identificato dai fa-

Il pm: «Mi prestate 
un registratore»? 
Erano oramai già sei ore che Mario 
Sella era dentro la stanza del 
magistrato Davide lori quando un 
funzionario di pg ha aperto la porta. 
Un sospiro di sollievo per I 
giornalisti che aspettavano già da 
diverse ore. «Esce?». La risposta è 
stato un sorriso. «No. Abbiamo 
bisogno di un registratore per -
l'Interrogatorio, ce ne prestate 
uno?». Detto fatto. La richiesta è , 
stata subito esaudita. Così Selis ha 
potuto riascoltare una parte della 
registrazione della sua Intervista. 

miliari e da suo fratello Mario. Fu
rono il dentista e Selis. Un solo fa
miliare, la cognata di Castellari, vi
de solo le fotografie del cadavere. , 
Castellari era calmo. Sullo stato 
psicologico di Castellari, Selis ha 
cambiato versione rispetto alla de
posizione lasciata un anno e mez
zo fa. «Era troppo tranquillo per uc
cidersi. Se avesse avuto qualche 
turbamento me ne sarei accorto». 
Le feste con Craxl e De Mlche-
lls. Anche questo ha confermato il 
custode: le frequentazioni eccel
lenti del manager. S|3esso nella vii-

' la si svolgevano riunioni conviviali: 
ospiti erano il segretario del partito 
socialista. De Michelis e il generale 
Angioni. 

Cocktail soporìfero alle Balearì 
Turisti «furbi» sventano la truffe 
• Denunce e segnalazioni si sus
seguono: ma la «truffa con sonno- • 
lenza», il raggiro che ha colpito di
verse coppie, durante le vacanze • 
alle Baleari, in qualche caso non ' 
ha raggiunto il suo scopo. Due 
sposini romani, N.L, 26 anni, e la 
sua diciannovenne consorte, R.L., 
hanno raccontato come sono riu
sciti a scampare il pericolo: a loro e • 
andata bene, ma la sceneggiatura 
è identica a quella raccontata dalle 
altre coppie. • ^ , ,«•_ .< ?- .• 

Durante la loro vacanza, svoltasi 
in giugno, i due giovani sono stati • 
avvicinati da alcuni ragazzi che li 
hanno invitati a partecipare a un . 
«gratta .e vinci»: come premi, ma- " 
gliette, bottiglie di spumante, una 
settimana di vacanze alle Canarie. 
1 vincitori, per avere il premio, do
vevano presentarsi in giornata a 
quello stesso villaggio dove sono 

state denunciate identiche situazi-
ni. I due giovani sposi hanno deci
so di tentare la sorte: e, guarda ca
so, hanno vinto, lui una bottiglia di ' 
spumante, lei il viaggio. Cosi, si so
no presentati al villaggio, dove è 
stato loro offerto un dnnk: il giova
ne lo ha bevuto tutto, la ragazza, 
invece, ne ha bevuto meno. Ed è 
stata lei, nmasta più lucida, che è 
riuscita a convincere il marito a ri- • 
fiutarsi assolutamente di firmare il 
solito contratto: anche questo pre- , 
vedeva l'acquisto di una multipro
prietà: due o tre milioni, subito. Il 
resto, fino a un totale di dodici mi
lioni e mezzo, appena tornati in 
Italia. «Dopo aver bevuto il drink mi 
è venuta una sonnolenza incredi
bile - ha dicharato N.L.- quasi non 
riuscivo a stare in piedi. Mia moglie 
è riuscita a convincermi a non fir
mare il contratto, per fortuna è an

data bene, me ne sono reso conto 
dopo...». . . . 

Tutto bene, dunque, per i due 
giovani romani: ma molte altre 
coppie, invece , hanno segnalato 
con disappunto la identica situa
zione . Romani, milanesi, toscani, 
anche tedeschi. Purtroppo, i «rap
presentanti» della società che, do
po' avere attirato le coppie con la 
scusa della vincita al gioco ( e, in 
qualche caso, anche con l'offerta 
di pranzo e viaggio gratuito in taxi, 
oltre alle bevande) insistevano per 
ore sulle malcapitate vittime per la 
firma del contratto, in molti casi 
hanno avuto buon gioco, anche 
per l'aiuto evidentemente fornito 
dal cocktail della sonnolenza, che, 
a quanto sembra , oltre a mettere 
sonno, toglie la voglia di discutere, 
e produce un abbassamento della 
forza di volontà. • 

Fuoco a Monte Mario 
Piromani nel parco 
a Un incendio di grandi propor
zioni e di onginc presumibilmente 
dolosa, ha devastatalo ieri una par
te del parco di monte Mario, inau
gurato poco più di un anno fa e già 
colpito più volte, nei mesi scorsi 
dalle fiamme. Al centralino dei vi
gili del fuoco, secondo quanto 
hanno segnalato dalla centrale, 
l'allarme è scattato pochi minuti 
dopo le 14. Le fiamme sono arriva
te in breve a non molta distanza 
dal bar belvedere «Lo Zodiaco» e 
da un gruppo di case che lo affian
cano. Nel giro di un'ora i pompieri 
hanno ricevuto oltre cento chia
mate di cittadini allarmati. Per spe
gnere l'incendio, che è stato circo
scritto in un'ora, ma ha impegnato 
poi i vigili per tutto il pomeriggio, è 
stato necessario . l'intervento di 
quattro autobotti e di un elicottero 
specializzato. I danni però, hanno 
precisato dalla centrale dei VvFf, 

Rapito per 8 ore e invece era con la polizia 

Sequestro lampo 
per «Occhio di lince» 
Otto ore di tensione per «Occhio di lince», un cinese di 39 
anni, titolare della birreria Santi Apostoli scomparso ieri . 
Ma mentre prendeva piede l'ipotesi di un sequestro-lam
po della mafia cinese o una storia di debiti a strozzo, ecco 
il colpo di scena: nessun rapimento, solo un equivoco. 
Wang Tse Hou era finito nelle mani di veri agenti della Po
iana di Fiumicino, la polizia aeroportuale. 11 coordina
mento tra le forze dell'ordine questa volta ha fatto plof. 

MARISTELLA IERVASI 
• «Tutto a posto... Non è succes
so niente». Un sequestro-lampo 
anomilo quello di «Occhio di lin
ce», al secolo Wang Tse Hou, 39 
anni, titolare della birreria «Santi 
Apostoli», nella piazza omonima. È ' 
rimasto nelle mani di due finti 
agenti di polizia per sole otto ore. • 
O almeno cosi credeva l'arma e la 
Ps di San Vitale. È accaduto ieri 
mattina, all'ora dì pranzo nel suo 
locale. Lui, ristoratore da sempre, è 
salito a bordo di una Fiat azzurra 
senza fare resistenza, senza pro
nunciare parola, sotto gli occhi stu- • 
piti della moglie. E mentre si ipotiz
zava l'ennesima operazione di ma
fia cinese o una brutta stona di de
biti a «strozzo», ecco la sorpresa: al
le otto di sera, «Occhio di lince» te- ' 
lefona al cassiere Lyn, 33 anni: • 
«Tutto a posto - dice in fretta - Sto 
tornando, sono a Fiumicino». Qua
ranta minuti più tardi infatti un taxi 
bianco si ferma a Santi Apostoli. 11 
cinese scende e va incontro al co
lonnello Umberto Pinotti. Non era 
un bluff. Era tutto vero. «Occhio di ' 
lince» era a Fiumicino. Wang Tse 
Hou era finito sul serio nelle mani 
di veri agenti della Polaria di Fiumi
cino. 11 coordinamento tra le forze 
dell'ordine questa volta ha proprio 
fatto plof. _, . . . 

A fare la denuncia di scomparsa 
è stata la moglie di Wang Tse Hou, 
che spaventata per la lunga assen
za del coniuge ha raccontato l'ac
caduto ai carabinieri di Piazza Ve
nezia: «Mio marito è spanto da ol
tre un'ora - avrebbe detto alle forze 
dell'ordine -. Due poliziotti in bor
ghese l'hanno portato via, non pri
ma di aver ispezionato il locale, di
cendo che l'avrebbero riaccompa
gnato in birreria pochi minuti do
po». Gli investigatori hanno così 
orientato le indagini sull'ipotesi di 
un sequestro di persona per diffi
coltà economica. «Occhio di lin
ce», sposato, con tre figli piccoli, 
sembra risulti titolare del locale di 
Santi Apostoli. Lo avrebbe acqui

stato un anno e mezzo fa dal vec
chio gestore di nome Pasquale. 
Due miliardi di lire, secondo l'ar
ma. Molti soldi in più dice invece la • 
gente del quartiere, non di certo 
pagati sull'unghia. Sono in corso 
comunque indagini sulla situazio
ne finanziaria del ristoratore cine
se, proprietario al cinquanta per 
cento di un altro locale in piazza 
Risorgimento, il «Pizzalandia» e in 
precedenza di altri tre esercizi 
commerciali che l'asiatico ora non 
ha più. 

Bocche cucite nella birreria del 
civico 52, attaccata alla parrocchia 
frequentata da Giulio Andreotti. Un 
cuoco di colore, che vuole restare 
anonimo, ha detto di non essersi 
accorto di nulla. Era in cucina 
quando hanno portato via Wang-
occhio di lince, non ha sentito urla. 
«Non so nulla, non c'ero», ha sem
plicemente tagliato corto una ca
meriera italiana. Solo il cassiere 
Lyn alla otto di sera parla con i cro
nisti, perchè li scambia per carabi
nieri in borghese. Seduto davanti al 
computer, alle spalle una copia in 
pietra della Bocca della verità, di
chiara: «Wang Tse Hou ha telefo
nato pochi minuti fa -. E a Fiumici
no, ora arriva». E mentre gli uomini 
di Pinotti si sfregavano le mani, 

. pensando di essere ad un passo . 
dalla soluzione, un colpo di scena: 
alle otto e quaranta un taxi Tem
pra della cooperativa 35-70. di co
lore bianco e targato Milano 
"65589 scarica il cliente in piazza 
Santi Apostoli, a due passi da una 
pantera con la muffola accesa. Oc
chiali spessi, passo svelto, non un 
segno di aggressione sul volto e 
per nulla provato dalla «pngionia» 
lunga otto ore, «Occhio di lince» va 
incontro al colonnello Pinotti del • 
reparto operativo. Il militare lo ac
compagna sorto scorta nella vicina 
stazione di Piazza Venezia. E qui 
mentre il ristoratore continuava a 
ripetere: «Tutto a posto» le forze 
dell'ordine si sono rese conto di es
sere finite in un equivoco. 

sono stati limitati alla boscaglia. «Si 
è creato un pò di panico - hanno 
spiegato dalla centrale - ma la si
tuazione è stata risolta con suffi
ciente rapidità. Non è stato neces
sario sgomberare nessuna delle 
abitazioni avvicinate dalle fiam
me». In un comunicato la Lega am
biente del Lazio, che nei pressi del
l'Osservatorio ha servizio di vigilan
za (altri due piccoli incendi erano 
stati avvistati nei giorni scorsi), di
ce che per lo spegnimento dell'in
cendio sono intervenuti anche i vo
lontari della lega ambiente «che 
hanno impedito alle fiamme di 
propagarsi mentre i pompieri e ser
vizio giardini intervenivano sulla 
panoramica e sulle vie limitrofe». In 
mattinata, incendi in alcune zone 
di campagna vicino a Roma: a Ria-
no Flaminio, Sant'Oreste, Civitella 
San Paolo e Capena. 
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